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SPECIALE PASSAGGIO CONSEGNE 
 

Passaggio delle Consegne – 2 Luglio 2015 

 

GIOVEDÌ 2 LUGLIO – PASSAGGIO CONSEGNE 

Giovedì 2 Luglio presso il Ristorante Lido di Imbersago si è tenuto il passaggio di Consegne da 

Davide Gallasso – Presidente del Rotary Club Merate nell’anno rotariano 2014-2015 a Matteo 

Notaro – nuovo Presidente del Rotary Club Merate nell’anno rotariano 2015-2016. 
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SALUTO DI DAVIDE GALLASSO 

 

“Chi ha fatto trenta, può fare trentuno” 

 

Care Amiche e cari Amici, 

la frase “Chi ha fatto trenta, può fare trentuno” è attribuita a Papa Leone X, il quale, 

nel concistoro del 1517, dopo aver già nominato trenta cardinali, si ricordò di un prelato 

meritevole che aveva omesso e propose così il trentunesimo cardinale. A chi obiettò, rispose 

con la citata frase, poi divenuta comune (anche nella forma “abbiamo fatto trenta, facciamo 

trentuno”) come modo di dire utilizzata per indicare la possibilità, per chi ha già fatto molto, 

di compiere un ulteriore sforzo. 

Il nostro Club ha fatto davvero molto nei suoi primi trent’anni: mi è parso dunque che 

l’espressione di Papa Leone X fosse adatta a descrivere l’attività compiuta dal ns. Club nel 

trentunesimo anno rotariano, che ho avuto l’onore di presiedere e che si è appena concluso. 

E’ trascorso infatti un anno da quel 4 luglio 2014 in cui a Merate, proprio in occasione 

della festa per il trentesimo compleanno del nostro Club e sotto una pioggia battente, 

Ruggero mi passava il collare, che ieri sera ho a mia volta trasferito a Matteo. 

È questa una delle cose belle del Rotary: la rotazione delle cariche, il succedersi di 

anno in anno di rotariani che, ciascuno a suo modo (la diversity è uno dei valori fondanti 

del Rotary) continuano nell'attività di servizio del Club. Qualcosa che non accade solo a 

Merate: in questi giorni si celebrano nel mondo oltre 34.000 passaggi di consegne! 

Il passaggio delle consegne – o almeno così mi è stato detto nei giorni scorsi, segno 

che c’è sempre da imparare – è il momento in cui il Presidente uscente deve riepilogare, 

“tirare le somme” dell'anno rotariano concluso. 

È dunque mio compito fornire un breve resoconto di quanto è stato fatto, tenendo 

conto anche dei propositi che ci eravamo dati alla partenza. 

Nel corso della conviviale di giovedì ho voluto proiettare una sequenza di immagini 

riferite alla “vita” del Club e a quanto fatto, nel corso dei dodici mesi appena trascorsi. (La 

presentazione è a disposizione di chi fosse interessato). 

Ho ripreso il Piano Strategico di Club presentato ad inizio anno, nel quale avevamo 

indicato obbiettivi e priorità strategiche del Club, per verificare in che misura fossimo 

riusciti a rispettarlo. 
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1. La priorità strategica 1, in conformità alle indicazioni del Rotary International 
e del nostro Distretto, era l’Effettivo, con il duplice obbiettivo della conservazione e 
dell’incremento, con l’impegno a chiudere l’anno con un saldo netto di + 1 socio e il triennio 
con un saldo netto di + 3 soci. 

La conservazione dell'effettivo passa anche attraverso l'affiatamento ed è per questo 

che abbiamo organizzato numerosi eventi per i soci ed i famigliari, a partire dalla festa del 

trentennale il 4 luglio, proseguendo con la festa della famiglia a settembre, con la gita alle 

ville venete del Brenta, con una partecipatissima conviviale natalizia, con serate e interclub 

a partecipazione allargata, le conviviali concerto, la gita a Trieste e così via. Spero che questo 

abbia contribuito a una migliore conoscenza reciproca dei soci delle loro famiglie e, quindi, 

all’affiatamento del Club. 

Per quanto concerne l'incremento, ho con grande piacere accolto Flavio Lucca nel 

nostro Club ieri sera: è il quinto socio nuovo entrato dal 30 giugno dello scorso anno; tenuto 

conto di due defezioni (Roberto Fontana e Maria Giovanna della Vecchia) abbiamo un saldo 

netto di +3 soci, il che segna una netta inversione di tendenza, che si accompagna a quella 

mostrata dal Distretto e dal Rotary International nel 2014/15. È anche per questo motivo 

che il Governatore Alberto Ganna ha voluto nominare i Club del Distretto 2042, per l’anno 

rotariano 2014/15, come “Best Class”, consegnando ai presidenti la spilla che ieri portavo al 

bavero.  

Aggiungo che i due soci dimissionari, purtroppo, non riuscivano più a partecipare e 

che, pertanto, dal punto di vista dell’assiduità e partecipazione, abbiamo in concreto 

guadagnato cinque soci (e, lasciatemelo dire, cinque soci validi!) e non solo tre. Abbiamo 

raggiunto e superato l'obiettivo che ci eravamo posti (raggiungendo addirittura quello 

triennale), ma non dobbiamo fermarci e quindi esorto Matteo e tutti i soci a continuare 

nell'opera di rafforzamento dell'effettivo del Club. 

2. La priorità strategica 2 era costituita dai progetti per le nuove generazioni, 
con l’obbiettivo di consolidare ed ampliare i progetti a loro favore. Obbiettivo centrato, ove 
si considerino (in ordine sparso): 

 i numerosi scambi annuali (anche in collaborazione con i Club di Vimercate 
Brianza Est e dei Colli Briantei) e brevi – fra l’altro gli exchange students inbound hanno 
spesso partecipato a serate ed iniziative del ns. Club, con piacere e reciproco arricchimento 
culturale; 

 il Sailing Camp di Dervio, in corso proprio in questi giorni; 

 la giornata di orientamento professionale presso le scuole, allargata 
quest'anno, anche grazie alla collaborazione del Club Colli Briantei, all’Istituto Villa Greppi, 
con un numero davvero incredibile sia di studenti che di relatori; 

 il concorso Vittorio Randone, che anno dopo anno raccoglie sempre più 
studenti, dimostrando e premiando l’eccellenza dei ragazzi delle nostre scuole; 
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 sempre per premiare le eccellenze abbiamo organizzato, con il gruppo Brianza 
Nord, il premio di laurea, conferendo un significativo assegno e la possibilità di partecipare 
al RYLA a cinque promettenti laureati; devo dire che il nostro Club è riuscito a raccogliere il 
maggior numero di domande di partecipazione e ritengo sia un vanto; 

 il Premio Gavioli che – devo dire grazie soprattutto a Roberto Vanden 
Bogaerde – ci vede sempre partecipare con entusiasmo; 

 il Rotaract, il cui presidente Andrea Pozzi è qui presente e la cui Past President 
Martina Biondo mi ha inviato una lettera di ringraziamenti, menzionando i progetti 
compiuti durante l’anno, che farò pubblicare sulla prossima newsletter; 

 il RYLA e il RYGHT, programmi per i quali abbiamo selezionato e 
sponsorizzato alcuni ragazzi; 

 gli stages che i nostri soci offrono agli studenti delle scuole superiori, 
permettendo loro sia di conoscere più da vicino le realtà lavorative, sia di ottenere crediti 
scolastici (anche in questi giorni, ad esempio, io stesso ne sto ospitando due). 

Obbiettivo non completato, purtroppo, è la rinascita dell’Interact: abbiamo però 

posto solide basi perché ciò accada il prossimo anno, raccogliendo l’impegno del Liceo 

Scientifico Agnesi a destinare degli spazi a tal fine già a partire dal mese di settembre. 

3. La priorità strategica 3 era il sostegno informativo all’occupazione. 

Uno dei progetti più importanti sul nostro territorio, fra l’altro completamente nuovo, 

è stato il ciclo di incontri Rotary For Job. Grazie ad un team formidabile, capitanato 

egregiamente da Canzio Dusi, e grazie anche alla partecipazione del Club Colli Briantei, 

abbiamo organizzato tre serate presso l'auditorium del Comune di Merate, con il patrocinio 

del Comune stesso e della Provincia di Lecco: 

 Start, dedicata a chi per la prima volta si affaccia sul mondo del lavoro; 

 Restart, per chi deve riposizionarsi in un mondo del lavoro sempre più 
complesso e competitivo; 

 Startup, per chi vuole dare avvio a una nuova iniziativa imprenditoriale o 
professionale. 

I riscontri ricevuti dopo queste serate, soprattutto dalle istituzioni e dalle associazioni 

del territorio, sono stati molto molto positivi; il che da un lato ci gratifica, ma dall'altro e 

soprattutto ci incoraggia a ripetere l'iniziativa in futuro. 
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4. La priorità strategica 4 era l’immagine del Club. 

Abbiamo lavorato, soprattutto grazie a Giuseppe Martinelli e al suo team, per 

migliorare sensibilmente la comunicazione sia verso l'interno – con la nuova newsletter – 

sia e soprattutto verso l'esterno, con una presenza costante sui media locali, cresciuta in 

modo esponenziale rispetto al passato, a vantaggio della visibilità non solo del ns. Club, ma 

del Rotary nel suo complesso. 

Abbiamo inoltre incrementato e rafforzato i rapporti con gli enti, le istituzioni e le 

aziende del territorio (e non solo: si pensi a Rotary For Job), raggiungendo un altro degli 

obbiettivi prefissati. 

Restano ancora cose da fare, come ad esempio dare contenuti al sito web, che per ora 

abbiamo solo adeguato alle linee guida della nuova identità visuale del Rotary International, 

ma abbiamo comunque compiuto dei “passi da gigante”. 

5. I progetti di servizio. 

I progetti di servizio sono il cuore dell’attività rotariana: abbracciano tutte le aree di 

intervento e le priorità e, pertanto, molti li ho già citati. Ve ne sono stati però altri ed 

altrettanto importanti (a volte anche nel loro piccolo), alcuni nuovi ed altri in continuità con 

il passato. Cerco di elencarli brevemente (sempre in rigoroso ordine sparso), certo di 

dimenticarne qualcuno: 

 progetto di alfabetizzazione emotiva nei bambini, propostoci dall’Associazione 
“Ale G. dalla parte dei bambini”: il progetto ha anche ottenuto il raddoppio del nostro 
contributo da parte della Fondazione Provincia di Lecco; l’attività si è conclusa 
positivamente e ci è stata illustrata in occasione di una recente riunione conviviale; 

 Concerto Grosso di febbraio, organizzato insieme al R.C. Colli Briantei: la sala 
era gremita (anche se non di nostri soci…) ed abbiamo raccolto e devoluto un importante 
contributo al programma End Polio Now; 

 recentemente, grazie ad un’intuizione del Distretto 2080 e – per il ns. Club – 
di Alfredo Masuello, abbiamo contribuito ulteriormente a End Polio Now attraverso 
l’acquisto dei “Drop Bracelets” Cruciani; 

 oltre al versamento per End Polio Now abbiamo contribuito al Fondo Annuale 
per i programmi, con la donazione EREY – Every Rotarian, Every Year; 

 abbiamo anche sfruttato le sovvenzioni del Rotary per il “Chicken Project” a 
Masaka, Uganda, presso la Holy Trinity Community, realizzato in collaborazione con il 
Rotary Club Appiano Gentile e l’associazione meratese “Stupende hai le mani ONLUS”; 
questa collaborazione fra l’altro continua e ci ha portato anche due relatori da Masaka nel 
corso dell’anno; 

 Programma Virgilio: abbiamo supportato e “tutorato” un'iniziativa 
imprenditoriale nuova nel nostro territorio (per questo progetto un ringraziamento 
particolare va ad Alfredo Masuello); 
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 abbiamo dato supporto ad associazioni locali e rotariane, quali Casa Amica 
(che ci ha anche spesso ospitato e aiutato, grazie principalmente a Fulvio Beretta), Amici del 
CAM, Banco Alimentare, ecc. 

 a favore di Banco Alimentare abbiamo anche partecipato, unitamente al Club 
Colli Briantei e al Rotaract Club, all’organizzazione ed alla gestione della colletta alimentare 
straordinaria dello scorso mese di novembre, presso il supermercato Rex di Calco; 

 Rotariadi: con un crescendo di partecipazione nel corso dell’anno, siamo 
arrivati ad un passo dalla vittoria; 

 nell’ultimo mese abbiamo dato avvio ad un nuovo progetto sul territorio, per 
dotare il Comune di Merate di uno o più defibrillatori – muniti di colonnina, alimentazione 
e sistema di avviso telefonico – in zone da identificare (si partirà probabilmente dalla Piazza 
degli Eroi, ove ha sede il Municipio); il progetto nasce da un’idea di Luca Farina, subito 
accolta dal sottoscritto e dal Consiglio Direttivo e che – poiché avviato nell’ultimo mese e 
non completabile nell’anno – è stata accolta da Matteo e dal suo Consiglio Direttivo con la 
promessa di portarla a termine; di questo li ringrazio, perché è un’altra dimostrazione della 
continuità nel servizio rotariano che contraddistingue il ns. Club. 

Circa i programmi, abbiamo avuto una riunione conviviale ogni settimana (salvo 

festività o eccezioni), come da nostra tradizione, sempre con relatori eccellenti e con 

argomenti dei più disparati. 

Come detto in apertura, in quest'anno rotariano in cui Rotary International ha 

festeggiato i 110 anni dalla fondazione, il nostro Club ha festeggiato i suoi primi trent'anni. 

Abbiamo quindi realizzato la pubblicazione “30 e lode” (per la quale dico grazie soprattutto 

a Giuseppe Martinelli e Maria Giovanna della Vecchia). La presentazione del libro al Club è 

stata anche l'occasione per una riuscitissima serata nel mese di aprile, alla presenza del 

Governatore Ganna, del Segretario Distrettuale Bagolini, di Angelo Novara e di tanti amici, 

inclusi ex soci ed ex presidenti del nostro Club. Si tratta di una pubblicazione che non vuole 

essere autocelebrativa, bensì un ricordo di quella che è la storia del nostro Club, fatta dalle 

sue persone. 

 

Qualche considerazione finale. 

L’anno di presidenza è decisamente impegnativo, ma tuttavia “fattibile”. Per chi 

lavora a tempo pieno, si tratta soprattutto di una “corsa contro il tempo”. 

Per citare quello che ha detto il Governatore al Congresso di sabato 20 giugno, a sua 

volta citando de Gregori, l'anno rotariano è fatto di pagine chiare e pagine scure (ed è 

probabilmente normale che sia così). 

I due aspetti che ho vissuto come più “critici” sono stati, da un lato, la difficoltà di 

conciliare gli impegni lavorativi con il tempo richiesto dal Rotary e, dall’altro, la difficoltà a 

volte eccessiva e non giustificata incontrata nel coinvolgere i soci in attività, iniziative ed 

eventi. Accanto a giornate che hanno avuto successo enorme di partecipazione – alcune le 

ho citate sopra – altre occasioni non hanno avuto il meritato riscontro.  
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Penso ad esempio al Concerto Grosso, andato molto bene, ma non per la presenza dei 

soci del Merate. Penso alla gita sociale a Trieste, che è stata eccellente (a detta dei 

partecipanti) e che pure ha visto pochissimi soci presenti (dopo che addirittura avevamo 

dovuto annullare la gita a Vienna per mancanza di adesioni): un vero peccato, perché la gita 

è uno dei migliori momenti di aggregazione. Penso al Congresso Distrettuale del 20 giugno 

a Ville Ponti, dove mi avete letteralmente lasciato solo, nonostante i ripetuti inviti. E’ stata 

una mancanza di rispetto verso il Governatore, tenendo conto che, un po' a sorpresa, al 

nostro Club è stato attribuito l'Attestato Presidenziale, conferito a soli sette club sui 42 

dell'intero Distretto: sarebbe stato dunque giusto e bello avere tanti consiglieri e tanti soci 

presenti a riceverlo e a ringraziare il Governatore. 

Desidero a questo punto citare il discorso tenuto dal Segretario Distrettuale Bagolini 

in occasione del Congresso, intitolato “discorso intorno alla bocciofila”. Piero ha proiettato 

l'immagine di una bocciofila, ricordando come essa sia l'esempio più ricorrente utilizzato dal 

rotariano tipo, per indicare un'occasione molto diversa dal Rotary. Da un certo punto di 

vista, è vero ed è corretto distinguere il Rotary da una bocciofila. Ma il Segretario Distrettuale 

ci ha insegnato che, forse, dovremmo avere più rispetto per le bocciofile e trarre qualche 

insegnamento dai loro soci. Vi riporto un brano del discorso di Piero: 

“Chi è associato a una bocciofila sa generalmente giocare a bocce, altrimenti che senso 

avrebbe associarsi a una bocciofila. 

Chi è associato a una bocciofila frequenta assiduamente e con regolarità la bocciofila 

medesima; rinuncia ad altri interessi, arriva talvolta, persino, a rinunciare alle partite di 

Champions perché la sua passione sono le bocce. 

Chi ama le bocce non dice che non ha tempo per esse, non dice che è troppo preso con il 

lavoro, a bocce non si gioca in orario di lavoro. 

[…] 

E allora amici impariamo a rispettare le bocciofile, e impariamo a rispettare il Rotary. 

[…] 

A bocce ferme, amici, mi sento di dirvi: frequentate di più i campi da bocce, sono un esempio 

da seguire e a cui ispirarsi”. 

Io mi permetto di aggiungere: cominciate a frequentarli il 15 novembre 2015, per la 

gara di bocce delle Rotariadi! 

Quanto ai progetti di servizio, cuore dell'attività rotariana, non posso nascondere 

l'impressione che si potesse fare molto di più (mea culpa, naturalmente). L'anno rotariano, 

che all’inizio sembra lungo, scorre in realtà rapidamente e si fatica a trovare il tempo per 

realizzare tutti gli obiettivi che ci si propone quando si comincia. Ciò nonostante, non siamo 

certo stati con le mani in mano. 
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Tornando alle considerazioni sull’anno rotariano, accanto a qualche fisiologica 

“pagina scura” vi sono state tuttavia molte e ben più numerose “pagine chiare” nei dodici 

mesi di presidenza. Dopo essermi permesso una piccola “tirata d'orecchi” da presidente 

uscente, devo però riconoscere che il Club di Merate Brianza è davvero un bel gruppo di 

persone, che funziona, che risponde, nel quale non ci sono particolari problemi o conflitti 

interni e che quest'anno ha saputo crescere. Vi sono molti soci – chi più e chi meno, 

ovviamente – che si rimboccano le maniche e si danno da fare. Personalmente (ma credo 

che l’opinione sia condivisa da molti) ritengo un vero piacere frequentare il Club ogni giovedì 

e trascorrere una serata con gli amici rotariani. 

Uno degli aspetti certamente più belli della presidenza è che si impara molto, dal 

primo all'ultimo giorno. Si impara a conoscere il Club, il Distretto, il Rotary International. 

Si conoscono i rotariani, vicini e lontani; si capiscono tante dinamiche che fino al 30 giugno 

dell'anno prima di entrare in carica non si comprendevano o delle quali forse neppure si 

conosceva l'esistenza. Più volte abbiamo sentito affermare che la formazione rotariana è 

molto importante: ebbene, nulla è più formativo di un anno di presidenza! 

In definitiva, è stato un bell'anno rotariano, con un bellissimo tema presidenziale: 

“Light Up Rotary”. Si poteva fare di più, certo, ma occorre guardare al lato positivo, a ciò 

che abbiamo fatto per il Club e per la collettività. 

Non spetta a me giudicare quanto è stato fatto o i risultati ottenuti nell'anno di 

presidenza: lascio a Voi ogni giudizio, appellandomi alla clemenza della Corte! 

Da parte mia posso solo dire di aver cercato, con i miei limiti e compatibilmente con 

il tempo a disposizione, di fare del mio meglio. Credo e spero di aver consegnato a Matteo 

un Club saldo e forte, pronto a continuare con successo nell'attività e nel servizio rotariani. 

Per chiudere, ritengo di dovere delle scuse e dei ringraziamenti. 

Le scuse, innanzitutto, vanno ai miei familiari, in particolare a mia moglie Agnese ed 

ai miei figli Arianna e Andrea: mi scuso con loro perché quest'anno, complice anche 

l'impegno rotariano, sono stato davvero poco presente; purtroppo, il tempo non trascorso 

con la famiglia, con i figli che crescono, non si può recuperare. 

Mi scuso poi con tutti i soci, perché certamente avrò deluso qualche aspettativa. 

Devo poi dei ringraziamenti: in primis ai consiglieri della “squadra” di quest'anno e 

con loro a tutti i soci che, anche se non facenti parte del Direttivo, si sono più attivamente 

impegnati nello svolgimento delle attività e nella realizzazione dei progetti, nonché nella 

partecipazione alle iniziative. Vi assicuro che la partecipazione alle serate, agli eventi e ai 

progetti è di fondamentale importanza. Dietro ogni evento c'è il lavoro di alcune persone che 

si impegnano duramente e tanto quanto è mortificante vedere poco riscontro, altrettanto è 

gratificante vedere tanti soci e tanti amici presenti. 
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Ringrazio naturalmente il Distretto 2042 e in particolare il Governatore Alberto 

Ganna e il segretario Piero Bagolini, che sono stati per tutto l'anno disponibili, simpatici e 

tempestivi nelle risposte. Ringrazio Angelo Novara, A.G. per il Gruppo Brianza Nord, che ci 

è stato vicino per un intero triennio, dimostrandosi particolarmente amico del ns. Club e che 

anche in occasione del passaggio delle consegne ha voluto essere con noi. 

Ringrazio infine i presidenti dei cinque Club del Gruppo Brianza Nord, con i quali c’è 

stato da subito un grande feeling, in particolare Remo Sala, che ha voluto condividere con 

noi molti progetti di servizio, nonché Ambrogio Scotti, presidente del R.C. Vimercate 

Brianza Est e ancora Dely Gatti e tutte le amiche dell’Inner Wheel, due Club ai quali siamo 

storicamente molto vicini e con i quali abbiamo condiviso alcune belle serate. 

 

Un grande “in bocca al lupo” a Matteo, affinché possa condurre il Club per un altro 

anno ricco di successi e di servizio rotariano, in cui realizzare il tema presidenziale 2015/16 

“Be a Gift to the World”, senza spegnere la luce del Rotary che abbiamo cercato di accendere 

nell’anno di Gary Huang. 

 

Grazie ancora a tutti.  

Un affettuoso saluto, 

Davide 
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SALUTO DI MATTEO NOTARO 

Care amiche e cari amici, 
autorità rotariane e non, 
inizia adesso il mio anno di presidenza, che spero proficuo per il nostro Club. 
In questi giorni ho assistito a diversi passaggi delle consegne: al Varedo, al Vimercate, al 
SEDECA, a Monza, ai Colli Briantei ed ora tocca a me, qui, al Merate. 
In tutte queste occasioni ho visto con i miei occhi tanta emozione sia nei presidenti 
uscenti, sia nei presidenti entranti, ed è la stessa emozione che sto provando io in questo 
momento. 
Mi sono domandato da cosa dipendesse questa emozione, se vogliamo un po’ anomala 
se si considera il fatto che ad assumere la presidenza erano persone già realizzate ed 
affermate in ambito scolastico, lavorativo, professionale, persone dotate di spiccata 
leadership e con alle spalle incarichi di grandi responsabilità nelle imprese, nel mondo 
della scuola, nel mondo delle professioni, sicché la guida di un club avrebbe dovuto 
apparire un qualcosa di leggero e rassicurante …eppure, come detto, in tutte le cerimonie 
di passaggio di consegne a cui ho assistito aleggiava una non comune emozione. 
Ed allora perché tanta partecipazione emotiva? 
Una risposta me la sono data osservando i nostri sodalizi rotariani; sodalizi generalmente 
fatti da persone un po’ speciali, da persone che, nella propria vita, ci tengono a fare 
‘bene’, ci tengono a fare ‘del bene’, per sé, per la propria famiglia, per la propria 
impresa, nella propria professione e, quindi, anche nel club! 
In fondo, si emozionano di più le persone non superficiali, le persone che non banalizzano, 
le persone che danno la giusta importanza alle cose che fanno nella propria vita, le 
persone che sono consapevoli della responsabilità che assumono. 
E nel mio caso, la responsabilità -credetemi- è grande, perché mi trovo ad ereditare un 
club condotto magistralmente da tutti i past president che mi hanno preceduto e, in 
particolare, impeccabilmente consegnatomi da Davide, al quale mi lega, peraltro, profonda 
stima personale e professionale. Anzi permettetemi di lasciare a Davide, a titolo 
personale, ma -sono sicuro- a nome di tutto il club un segno tangibile della mia e della 
nostra riconoscenza: è un orologio delle Ferrovie Svizzere, a testimoniare la puntualità, 
l'efficienza e la precisione, con cui ha condotto il nostro club. 
Avendo ricevuto -come in un'ideale staffetta- il testimone da Davide, dovrò stare ben 
attento affinché possa lasciare all’amico Roberto un club che non sia arretrato nemmeno 
un po’ nell’ideale ranking che occupa. 
E qui apro una parentesi per dire quanto sia bella la formula del Rotary, con le cariche che 
durano solo un anno e che non sono nemmeno, salvo eccezioni rarissime, ripetibili, con 
questo continuo ricambio di dirigenti non solo a livello locale, ma anche distrettuale e 
persino di presidenza internazionale: un continuo cambiamento nella continuità! Pensate 
che in questi giorni ben 34.000 Rotary Club nel mondo stanno celebrando questo 
passaggio delle consegne affinché 1.300.000 rotariani siano guidati da nuovi dirigenti! 
Tra l’altro, il fatto che la Presidenza duri solo un anno (un anno sembra tanto, ma ci 
accorgiamo quanto scorra velocemente) crea anche un senso di urgenza nel presidente 
incoming, che sa che ha un’occasione unica, limitata ed irripetibile per fare bene ciò che il 
Rotary gli chiede o, meglio, per fare del bene con il Rotaty. 
Dicevo dell'emozione che si prova. 
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C’è un altro aspetto che crea grande partecipazione emotiva. 
Oltre alla consapevolezza della responsabilità che si assume accettando la presidenza del 
Club ed alla consapevolezza dell’urgenza di fare in fretta e bene il proprio dovere c’è 
anche la forte idealità che contraddistingue il nostro agire di rotariani. 
Ed è inutile! C’è poco da fare! 
Tutte le volte in cui gli ideali sono alti, ci si sente -al loro cospetto- piccoli: come facciamo - 
noi presidenti incoming- a non sentirci emozionati ed inadeguati di fronte alla grandezza 
dei valori rotariani che dobbiamo perseguire? 
Per un presidente eletto, il Rotary -come ben sa chi mi ha preceduto- prevede tutto un 
percorso di avvicinamento al momento in cui entra in carica, che ho seguito anch’io e che 
mi è stato molto utile per prepararmi. 
Negli ultimi mesi gli appuntamenti sono stati il seminario d’istruzione dei presidenti eletti (il 
SIPE), l’assemblea distrettuale, oltre ad alcune riunioni con gli Assistenti del Governatore 
per il Gruppo Brianza Nord rispettivamente per l’anno rotariano 2014/2015 e per quello 
attuale. 
E il messaggio che ne ho ricavato è che a contraddistinguere il Rotary -organizzazione 
ultracentenaria- sono proprio i suoi valori fondanti: il servire, la leadership, la fellowship, la 
diversity, l’integrity, valori che sono la vera forza del Rotary. 
E questi valori fondanti, come dicevo, intimoriscono anche un po’, ma qui entra in gioco il 
gruppo, l’unione che fa la forza: nessun presidente può fare bene, nessun presidente ce 
la può fare, se non ha l’aiuto di tutto il club: in primis del consiglio direttivo, ma poi 
di tutti i soci. 
Sono sicuro, al riguardo, di avere un consiglio direttivo fantastico, che ho cercato di 
miscelare come un alchimista, puntando alla grande esperienza di vita, professionale e 
sociale del mio vice presidente Antonio Conrater, cui sono anche riconoscente per essere 
stato il mio socio presentatore nel 2009, contando sull’ormai collaudato terzetto del 
tesoriere Francesca Perrot, del segretario Samuele Baio e del prefetto Luca Farina, 
sfruttando l’alto servizio rotariano di due recenti Paul Harris come Canzio Dusi e Giuseppe 
Martinelli, giocando d’attacco con un trio di goleador come Nicola Piazza, Luca Gatti e 
Pierluigi Magni, senza dimenticare -ovviamente- l’equilibrio di quello che da oggi è un 
nuovo past president, Davide Gallasso e l’entusiasmo e l'assiduità di quello che da 
oggi è l’incoming president Roberto Vanden Bogaerde. 
Anzi chiederei al consiglio, al termine del mio discorso che volge quasi al termine, ed a 
tutti i presenti, di presentarsi al tavolo della presidenza per una foto di gruppo, per lasciare 
un’idea anche icastica del lavoro di gruppo che si vuole portare avanti. 
Voglio rifuggire ogni personalismo e lavorare in squadra come sono abituato a fare anche 
nella mia professione. 
Ebbene, sono sicuro che con questo consiglio direttivo e con l’aiuto di tutti i soci, il nostro 
Club saprà declinare al meglio quei valori fondanti di cui ho testé detto, tenendo conto 
delle esigenze del nostro territorio, della cultura, delle condizioni economiche e sociali in 
cui operiamo. 
Cercheremo di perseguire la continuità del nostro essere rotariani, ma anche l’innovazione 
e l’ammodernamento del club, per raggiungere i nostri obiettivi con flessibilità e rifuggendo 
da stereotipi ed inutili e paludati riti, con il solo obiettivo di migliorarsi sempre più, cosa 
assai difficile 
in un club portato al successo da chi mi ha preceduto. 
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Nella serata del 16 luglio descriverò dettagliatamente i progetti che intendiamo perseguire, 
già indicati nel piano strategico ed affinati negli scorsi mesi. 
Fin d’ora posso però dire che abbiamo alcune priorità, molte delle quali legate alle nuove 
generazioni: sapete quanto io personalmente mi sia speso ed abbia creduto nel progetto 
sull’Orientamento, che abbiamo implementato in modo esemplare nel corso dell’ultimo 
anno, e sono sicuro che gli amici Guido Banfi e tutti i coordinatori delle sessioni 
dell’orientamento sapranno proseguire in tale service (tra parentesi, ho conosciuto il 
Rotary tramite il compianto avvocato Vico Fresia che mi coinvolse, da giovane studente in 
giurisprudenza, nel programma dell'orientamento); sapete, poi, quanto il nostro club fa per 
gli scambi giovani, brevi e lunghi, per il camp di Dervio, per il RYLA, per il premio 
Randone, per il premio Gavioli e vogliamo rafforzare la nostra azione anche a favore 
dell’Interact e del Rotaract, anche con l’aiuto dei tanti nuovi soci che sono entrati nel 
nostro club; avremo poi attenzione per la malattia mentale, con supporto a meritorie 
iniziative in tale ambito, di cui per ora non svelo nulla; cercheremo di essere d’aiuto 
all’Unione Italiana Ciechi e cercheremo di installare defibrillatori a disposizione della 
comunità; non trascureremo l’aspetto ludico, che rafforza l’amicizia nel Club, con una 
fortissima iniziativa sulle Rotariadi che vogliamo vincere -vero Ettore, Fulvio, Elisabetta, 
Nicola, Daniele?- per impiegare l’importante somma che si ritrarrebbe a vantaggio di 
Casamica; avremo serate all’insegna della pura convivialità e tenteremo di organizzare 
una gita sociale che possa raccogliere un alto numero di adesioni; non trascureremo di 
ricordare il 100° anniversario dall’inizio della prima guerra mondiale; avremo conviviali 
concerto in sinergia con una scuola di musica del territorio, la scuola S.Francesco, ed 
iniziative a favore del lavoro, come quella brillantemente coltivata nel corso dell’anno 
appena concluso dal team capitanato da Canzio. 
E poi, l'aiuto all'associazione amici del CAM, il sostegno al progetto Virgilio, la 
prosecuzione del progetto portato avanti in Africa dall'Associazione "Stupende hai le 
mani…". 
Insomma, ci aspetta un anno intenso, ma io penso, con Platone, che: “L’inizio è la parte 
più importante di un lavoro”. 
E, quindi, buon inizio a tutti noi! 
Ma non posso non chiudere il mio intervento senza rivolgermi alla mia famiglia, a mia 
moglie Barbara e a mia figlia Aurora, chiedendo loro comprensione e pazienza per il 
tempo che dedicherò al Rotary, che non sarà, tuttavia, un tempo sottratto alla famiglia. 
E cito, al riguardo, una recente frase di un presidente internazionale, l’indiano Kalyan 
Banerjee (Presidente Internazionale 2011-12) che ha detto: 
“Dalle buone famiglie nascono buoni vicinati, e dai buoni vicinati nascono buone 
comunità. E dalle buone comunità si realizzano grandi nazioni. 
Questo è il motivo per cui nel nostro anno, la nostra prima enfasi sarà la famiglia, 
perché la famiglia è il posto in cui vengono definiti tutti i nostri obiettivi. 
L'amore comincia a casa, l'amore vive nelle case…” 
E quindi cercherò di fare in modo che il tempo dedicato al Rotary non sia in antitesi a 
quello trascorso con la famiglia, ma anzi vorrei che nella mia famiglia e in quella di tutti i 
soci il nostro club trovasse un punto di riferimento per una più convinta azione. 
E poi, davvero in conclusione, non posso non leggervi alcune frasi bellissime del tema 
presidenziale di questo anno, del nostro presidente internazionale, Ravi Ravindran, tanto 
più significative se si inseriscono in un contesto come quello attuale che stiamo vivendo, 
con il terrorismo che imperversa nel mondo, con sempre nuove e più aggressive violenze 
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e povertà, con tensioni economiche e sociali che ci paiono inquietanti e preoccupanti e 
con uno smarrimento anche morale ed etico che a volte ci lascia desolati. 
Lo srilankese Ravi Ravindran ci dice: 
“Ognuno di noi ha qualcosa da dare, chiunque sia, qualunque sia il nostro posto 
nella vita. Possiamo donare i nostri talenti, le nostre conoscenze, le nostre capacità 
e i nostri sforzi; possiamo offrire la nostra dedizione e la nostra passione. 
Attraverso il Rotary, con questi doni possiamo fare una vera differenza nella vita 
degli altri e nel nostro mondo. 
Si dice che nasciamo con i pugni chiusi, ma che moriamo con le nostre mani aperte 
e che i nostri talenti ci sono stati donati da Dio. 
Mettere a buon uso i nostri talenti è il modo per ricambiare i doni ricevuti dal nostro 
Creatore. 
Allo stesso modo, non abbiamo nulla quando veniamo al mondo e cerchiamo di 
afferrare tutto quello che possiamo, ma poi alla nostra dipartita non ci portiamo 
nulla dietro. 
Attraverso il Rotary, siamo in grado di lasciare alle nostre spalle qualcosa di reale e 
duraturo. 
Questo è il nostro momento che non ritorna più. 
Siate dono nel mondo”. 
E con questo auspicio, dico: 
Evviva il Rotary, 
Evviva Il Rotary 
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Conviviali 

9 Luglio  2015 CONVIVIALE SOSPESA! 

 

10 Luglio 2015: ore 19.30 – Oggiono – Cascina Ghisolfa 

Serata Conclusiva del Sail Camp di Dervio 

 

16 Luglio: 0re 20 – Imbersago – Ristorante Il Lido:  

Presentazione del Programma del Rotary Club Merate Brianza per l’anno rotariano 2015-2016 

 

 

Ricordiamo poi: 

 

14 Luglio: Ristorante Pierino Penati di Viganò Brianza : Con i Club del Gruppo Brianza Nord 

“CAPIRE PER ESSERE LIBERI DA PREGIUDIZI” 
 

23 Luglio:  conviviale presso Golf Club di Carnate : grigliata estiva con il Rotary Club Vimercate  


